




I IL COLPO 
D'OCCHIO DELLA 

XR-I È DOMINATO 
DAL CUPOLINO, COL 

DOPPIO FARO 
CIRCOLARE E DALLA 

PROMINENZA 
AERODINAMICA 

ANTERIORE A 
llBKCO>l, CHE SI 
SOVRAPPONE AI - .- . .- 

PARAFANGO BASSO. 
I PARASASSI 

DAVANTI ALLE 
MANOPOLE SONO 

ORIGINALI. MA 

I BELLA LA SELLA 
BEN REALIZZATO IL 
PARAFANGO 
POSTERIORE, MENTRE 
LA MANIGLIA 
D'APPIGLIO ED IL 
PORTAPACCHI 
POSSONO ESSERE 
MIGLIORATI. IL 
ZRUSCOTTO INV- 
31 OTTIMA QUAUTA E 
UNZIONAUTÀ LA 
'LANCIA COMPRENDE 
L TACHIMETRO, 

-'INDICATORE DEL 
CARBURANTE, IL t 

confini dimensionali per tradizione im- 
posti alla ~ategaria motoie~eris!ica. 

Per gratificare i generalmente esubé- 
ranti sedicenni nwpatentati desiderosi di 
mettersi in mostra, ci voglioqo pprima di 
tutto macchine di dimensioni sostanzio- 
se, che per lobk e dotazione dimostrino 
più dei 125 cm3 d'otdinanza: un tema 
svolto brillantemente da parecchi Co- 
Stmtton italiani. Se poi -come è in 
effetti il caso della Gilera 125rR-I  -ci 
sono anche una struttura di base talmen- 
te solida da potere essere papgonata ad 
una endur0 monocilindricA. di'. grossa 
ciligàrata, una meccanica che garantisce 
brillanti prestazioni e soprattutto attitu- 
dini al gtanturismo a 360":magari in 
coppia, con un elevatissimo livello di 
comfort. risulta eiustificato affermare 

- Tutta la 

che auna piccola grande moto totale» è 
finalmente diswnibile anche per i sedi- 
cenni. - 

LINEA - La XR-I è indiscutibilmente 
la più originale 125 enduro del mercato 
e ci pia& parecchio, soprahutto nella 
versione rossa e bianca, mq. fdettature 
gialle. Il merito del suo accattivante look 
(che si apprezza in maggior .misura col 
passare del tempo), fmtto di in accurato 
- quanto inusuale pet una.enduro - 
studio a e r o d i d c o .  va ascritto alla 
personale disposizione delle sue spigolose 
masse, orbitanti attorno alla imponente 
carenatura che, dopo una lieve hterru- 
zione a livello del cilindro, continua fino 
al basamento. Abbondante nella coda 
sauadrata. la XR-l vanta una Denonale 
interpretazione del cnpoling dominato 
dal doppio Buppo ottico circolare e da 
ud cdosg &&n, che per quanto non 
sia soluzione di prima mano; poiché 
ispirato aUa Suzuki .DR Big, è tuttavia. 
svolto con più equilibrio e buoq gusto. 

L'unico apppnto che ci sentì?mo di 
muoverle in un contesto di sovrastrutture. 
così abb6ndanti.e di dotazione così ricca, 
riguarda la scarsa i n ipo r t ap  stilistica 
conferita all'avantreno, che un po' per il 
cerchio esile, un po' pér il parafanghirio 
verniciato in nero o ahcora h r  la man- 
canza di una cartella paradi,sco in plasti- 
ci, risulta quasi «inghiottito» dalfinconi- 
bente massa della macchiiia. .' 

duzione Gilera si fa apprezzare per Par- 
monia delle finiture e la scelta di compo- 
nenti di alta funzionalità. anche se au&to 
non contribuiwx ceno a tenere b&sa la 
quota di commercializzalione, che per 
auanto sia un ~ e l o  oiù bassa delle'mialio- 
R c o n ~ r r e n t i ; ~ a l o ' ~ , p ~  allegramen- 
te verso i 5.000.000 i lire la particolare 
della XR-I abbiamo gradito I'accurat? 
costruzione e relativi accoppiamenti dei 
componenti della carrozzeria, le brillanti 
verniciature (piacevolissima e resistente 

quella che amiluppa il propulsore), la pedane comprese, sono invece di realizza- 
pregevole realizzazione del terminale di zione troppo Sobria per una enduro 
scarico, l'attacco - in lega leggera - del granturistica e poco «specializzata» come 
Demo ruota anteriore sulla forcella «u- la XR-I. con leve e suooorti di esieuo 
bside-down». Non passa inoltre inosser- spessore.' senza contare Che le pedane';lel 
vaia la bella sella a sganciamento rapido passeggero sono ancorate a stafie in 
(i cui eanci Q O ~ O ~ O  k r ò  di ooco siazio &molice tubo rioieeato. al oosto di auelle 
Òper&onale), il ben' realizzato pa;afan- in lega leggera dell;miglioh concoffenti. 
go posteriore aderente alla mota, e I'ac- Positivo comunque che la leva di avvia- 
curata protezione in alluminio e plastica mento sia di alluminio e che la stampella 
del freno ? disco posteriore, come pure le laterale, comoda da abbassare, sia dotata 
protezioni in ABS per rendere estetica- di cicalina di sicurezza. 
mente oiù oiena e eradevole la zona del 
fulcro del iorcelloG. 

Portapacchi e maniglie di appiglio STRUYINTUIONE - Bello e com- 
 osten non non sono  ero di gran livello oleto il cmscoito che sotto tutti i ounti di 
qualitativo, come puÌe ci sembrano criti- &sta è quanto di meglio si possa'preten- 

I I COMANDI SONO 
PRATICI, Rgeusri E 

STIUSTlCAdENTE 
APPREZZABILI. LE 

cabili i parasassi alle manooole che. w r  dere da una motolee~era enduro. Raccol- 
uanto diversi dal solito, ris'ultano fragili ta in una bella plaE%a a sviluppo vaga- li struttura e creano problemi neii'utiiiz- mente trapezoidale, in due sezioni sepa- 

zazione perché troovo vicini alle leve. rate la stmentazione comorende tachi- 
Criticabiie la voce dilill'awisatore acusti- metro, indicatore del livello carburante, 
co, che cala parecchio alle lunghe distan- termometro del liquido refrigerante e 
ze. 

, I C 

COMANbl - Ottima la situazione al 
manubrio ove ci sono leve ben conforma- 
.@ e manopole dalla confortevole impu- 
gnatura, é positivo è anche il commento 
sui comandi elettrici Cev, variopinti e 
funzionali e con disposizione classica, 
alla giapponese. I comandi a pedale, 

contagiri. Sotto, bene allineate, ci sono 
cinque spie luminose per folle, indicatori 
di ditezione, abbagliante, riserva del 
lubrificante più quella di «checkson- 
trol». ~~ - 

Piacevole. anche se non leggibilissima 
la grafica. mentre I'attendibilid lascia a 
desiderare: il tachimetro ha un grossola- 
no errore per eccesso. O 
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I - WSCHEDATECN~CAIII ALLA GRANDE 
GILERA 125 XR-1 

Dispositivi sofisticati ma affidabili sono 
alla base di un rendimento assai elevato 

I L  MONOCILINDRICO della Gilera cilindrica che penetra all'interno della 
XR I costituisce uno dei più moderni ed parte sommitale della camma; interna- 
interessanti esempi di «ottavo di litro» mente ad essa è ricavata ld camera di 
dell'ultima generazione e può essere giu- combustione emisferica con ampia banda 
stamente considerato il risultato di anni anulare di squish e candela disposta 
ed anni di esperienza ai massimi livelli centralmente. La testata è fissata con una 
maturati dai tecnici della Casa di Arcore serie di corti prigionieri al cilindro che a 
sia con modelli da cross che da enduro e sua volta è unito al basamento da una 
stradali. Di impostazione classica wme flangiatura e da altri prigionieri di lun- 
architettura generale e soluzioni impiega- ghezza contenuta. Il cilindro ha la canna 
te, questo motore monocilindrico si met- al nichel-carburo di silicio e nel suo 

_-  -- - '  

OSTAZIONE CLASSICA, COME ARCHITETTURA 
DIS~OSITIVO CHE, METTENDO IN COMUNICAZIONE 
RAMITE LA VALVOLA PARZIAULU.TRICE. RENDE 
PKIFICA DISPONIBILE. I l  TEMO b 
LLA CHIUSA IN TUBI QUADRI D'ACCIAIO 

te in evidenza a livello mondiale per interno alloggia un pistone fuso in lega di 
I'adozionedi un risuonatore allb scarico alluminio ad alto tenore di silicio e dotato 
(ricavato inieramente di fusione nella di due segmenti di sezione rettangolare. 
testata) che viene posto o no in comuni- Lo spinotto ha un diametro di 16 mm e 
cazione con il condotto da un otturatore viene installato nel piede della biella 
rotante che Svolge al tempo stesso la tramite interposizione .di una serie di 
funzione di valvola panialinatrice della rullini ingabbiati. Sia i pistoni, che le 
luce di scarico. canne dei cilindri, vengono suddivisi in 

Questo dispositivo raffinatissimo in fabbrica in sei classi dimensionali, ciascu- 
praiica ne «racchiude» quindi due diversi na delle quali differisce mediamente dalla 
che concorrono in egual misura a rendere successiva di m e m  centesimo di millime- 
più èlastico e trattabile il motore anche in tro. Il ciiindro è sicuramente uno dei più 
presenza di potenze specifiche estrema- «perforati» della intera produzione mon- 
mente elevate; è giunto alla sua seconda' diale con la sua luce di aspirazione 
versione ed è denominato APTS. La doppia (vi è infatti un grosso traversino 
valvola viene controllata da un meccani- centrale) e i suoi sette travasi; la luce di 
smo a funzionamento centrifugo allog- scarico principale, di forma ellittica, è 
giato nel basamento e ad essa collegata dotata di un ~booster portn di ridotte 
per mezzo di un leveraggio regolabile. dimensioni da ciascun lato. L'aspirazione 

La testata curiosamente non ha la t regolata da una valvola. a lamelle 
superficie inferiore perfettamente piana munita di sei petaii, a valle della quale il 
ma è dotata di una sorta di appendice SEQUE A PAO. n 
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ALLA i 
GILERA 

confortevoli checi sia capitato di prova- 
re. anche se la sua massa. i suoi ineombri .~~ 
ed il raggio di sterzo piuttosto a&io. la 
rendono facilmente confondibile w n  
una mono a uattro tempi di maggior 
cilindrata.  lavor re di un comfort di 
altissima qualità, depone una taratura 
apprezzabilmente soffice delle sospen- 
sioni, una ottimale prestazione aerodi- 
namica che permette di viaggiare a 
busto p ~ s o c h è  eretto anche alla veloci- 
tà massima, la guida facile e disinvolta 
nonostante i chili di troppo, e so rattut 
to un tasso di vibrazioni che è elettiva: 
mente - numeri alla mano - fra i oiù 
bassi che i nostri strumenti (e la noctra 
epidermide) abbiano mai rilevato fra le 
monocilindriche enduro dell'ultima ze- 
nerazione. Solo i più pignoli poss&o 
riscontrare infatti qualche picco oltre i 
7000 giri sulle pedane, spremendo le 
marce basse. - 

MOTORE - È indubbiamente un gran ~~~~~~ ~~ 

bel motore quello della XR-I. potente e 
generoso, nonostante sia chiamato a 
krtarsi  aDoresso un veso rilevante è 
iuttavia in grado di foinire prestazioni 
più che apprezzabili. A nostro awiso i l  
suo temperamento è però un po' troppo 
grintoso (infatti è pressoche analogo 
all'unità impiegata sulla sportivissima 
R1) rispetto all'indole paciosa e erantu- 
ristica della macchina, ma si nvaluta 
prontamente con un'eccellente tetrago- 
nia agli sforzi ed una grande costanza di 
rendimento. Sostanzialmente silenzioso 
di scarico ma dal rumore e 
sindai bassi regimi si avvia prontamente 
in qualsiasi condizione ambientale ed è 
caratterizzato da una rumorosita mec- 
canica sempre ben controllata. 

EROGAIIONE - I1 caratterino DeDa- 
to che si evidenzia fin dai primi cgntitti 
con la XR-I, e bene confermato dall'an- 
damento della curva di eroeazione rile- 
vata sul nostro banco Borghi & 
Saveri. Accetta la piena apertura solo a 
partire dai 2500 giri e risulta un po' 
pigro nella prima ,fase della curva di 
erogazione. I tiro si irrobustisce attorno 
ai 4500 giri ma successivamente si incap- 
pa in una incertezza di erogazione in 
prossimità del regime di chiusura della 
valvola che prelude ad una nettissima 
entrata in coppia (che origina gustose 
wheelies sullo sconnesso) sottolineata 
da un repentino incattivimento del suo- 
no allo scarico. 

Se si confronta la curva di otenza che 
abbiamo misurato con quel& della RI, 
si nota che sono praticamente coinci- 
denti, con un identico «buco» attorno ai 
6000 giri (più «visibile» sul banco prova 
che non su strada), ed una fortissima 
progressione successiva fino a poco più 
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considerando k s u a  indole p t u f i s t i -  
ca. Grazie alla portatura inale Iieve- 
mente sul w r t  , P a si raggiunge in spazi 
brevissimi (ci& 900 metri dalla oarten- 

funam6olismi: 
a busto quasi eretto 
indumenti pesanti. 

RIPRESA -La pigrizia ai bassi regimi 
e soprattutto la deenfasi dell'erogazione 
in fase intermedia, hanno penalizzato la 
XR-I, che nonJje riuscita ad andare più 
in là di 20"66 s 400 metri, con velocità 
di uscita di apwna 89 kmlh nella Drova 
di ripresa, cioeuna prestazione 
di parecchie concorrenti anche non re- 
centissime. In qualsiasi marcia si ha 
l'im~ressione chi il motore manchi di 
vigore sino a C e non raggiunge l'arco 
piu favorevole &i erogario;. 

dell'entrata,in cppia.  Se la si mantiene 
nella @scia iu sostanziosa del- 
I'erogazione, sa itornare tempi brillanti 
anche grazie al1 rap orlatura corta che 
permette in pa i te compensare una 
e r t a  mancanza di wgore in basso. 1 ' .  I400 metri da fermo vengono coperti 
in poco più di 1 " con velocità di uscita 
superiore ai 1 19\m/h, mentre nell'acce- 

a da O a 100 km/h in 
ale a dire un valore a 
iori berline (a quattro 

iuote ovviamene) da due litri. l - 
CONSUMO, - 11 temperamen- focoso 

della meccanica, in congiunzione alla 
rapportatura C a della trasmissione 
finale ed alla m$ piuttosto sostanzio- 

cendone una delle più a-oditate gran- 
turismo con le ruote artigliate per viag- 
giare soprattutto su asfaito. 

La taratura moeida delle sospensioni 
(frequenti sono i fondo corsd sullo 
sterrato sconnesso). il peso e gli ingom- 
bn sostanziosi, sconsigliano infatti,pun- 
late eccessivamente sportive fuoristI?- 
da, ove I'avantreno si dimostra sensibile 
ed evidenzia una marcata tendenza al 
sottosterzo, accentuata dalla presenza 
di sassi o buche, con maggior accento se 
si viaggia a serbatoio pieno. Alle basse 
velocita sullo sterrato invece 1:avdntreno 
si fa troppo carico e la guida impegnati- 
va se i1 fondo è pesante. Infine le 
coperture hanno evidenziato un certo 
sottodimensionamento in rapporto alla 
stazza della macchina. - 

FRENI - Netto il salto in avanti del- 
l'impianto frenante rispetto alle precen: 
denti enduro Gilera. L'impressione d! 
grinta nella pressione decelerante e 
grande e soprattutto porta a presumere 
spazi di arresto ancor più contenuti di 
quelli - pur ott!mi - che abbiamo 
rilevato. Elevata e anche la resistenza 
agli sforzi prolungati, come pure sem re B controllato l'assetto grazie alla soli ita 
della forcel!a.«upside-down» che non 
accusa la minima tendenza allo svergo- 
lamento. Solo sullo sterrato sarebbe 
gradevole una maggior modulabilita 
dell'esuberante unita posteriore. 

NOIE ED INCONVEIIIEWTI - La du- 
rezza del nostro test. se da un lato ha 
confermato I'affidabilità meccanica e 
ciclistica del prodotto Gi!erd, dall'altro 
ha evidenziaro alcune lievi ,,svisten negli 
accessori di contorno della macchina. .~- ..... ~ ~ 

Si è infatti presto e1,idenziaia I'interfe- 
renza della stampella laterale col forcel- 
Ione (che è rimasto granato dallo sfre- 
gamento), una certa debolezza delle 
pedane e quella veramente cronica dei 
cerchi. facilissimi da ammaccare fuori- 
strada. 

Inoltre, dopo circa 1000 km si è resa 
necessaria la sostituzione della candela, 
ed abbiamo anche verificato una perdita 
di benzina dali'attacco della sonda che 
rileva il livello nel serbatoio, cosioché il 
carburante, fuoriuscendo, ha irrepaya- 
bilmente intaccato i coperchi in plastica 
nella wna del fulcro del forcellone. 
Infine si e rotto uno degli Frsamente  
elastici (oltreché poco funzionali) para- 
sassi al manubrio ed abbiamo rilevato la 
tendenza dello scarico ad imbrattare la 
parte posteriore della macchina, soprat- 
tutto targa e portatarga. 

r. L. 
foto Qboo 
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